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Convegno 
italo 

sovietico 
sul teatro 

a novembre 
L'Associazione Italia-URSS 

e l'Associazione URSS-Italia, 
con la collaborazione del Tea
tro Stabile di Genova, han
no indetto un convegno ita-
Io-sovietico, che si terrà a 
Genova il 12-13*14 novembre, 
sul tema «Le strutture orga
nizzative e gli orientamenti 
Ideali del teatro italiano e 
del teatro sovietico d'oggi ». 

Per la preparazione del 
Convegno si è svolta a Ge
nova una riunione alla qua
le hanno partecipato, oltre 1 
rappresentanti delle due As
sociazioni e del Teatro Sta
bile, registi, direttori di tea
tro, critici, giornalisti, diri
genti di cooperative teatrali 
e operatori del decentramen
to culturale, rappresentanti 
del sindacati, della SAI, sla
visti, storici del teatro. Pre
sidente del Convegno sarà 
Eduardo De Filippo; relatori 
generali saranno per la par
te italiana Roberto De Mon
ticelli, presidente dell'associa
zione del critici teatrali ita
liani; per la parte sovietica 
Komissargevskl. 

Il Convegno, cui prende
ranno parte numerosi regi
sti, attori, autori, dirigenti 
di teatro, scenografi sovie
tici, si strutturerà in tre 
gruppi di lavoro: teatranti, 
strutture teatrali, critici e 
studiosi. 

In occasione del Convegno 
verrà in Italia il Teatro del
la Satira di Mosca, composto 
di sessanta elementi, che 
rappresenterà a Genova e in 
altre città italiane una nuo
vissima edizione della Cimi
ce di Maiakovskl, apposita
mente allestita dal regista 
Valentin Pucek. Da parte ita
liana sarà data a Genova, dal 
Teatro Stabile, in «prima» 
mondiale, la versione teatra
le del Fu Mattia Pascal di 
Pirandello curata da Tullio 
Kezich, con la regia di Lui
gi Squarzina. Verrà Inoltre 
messo in scena dalla Compa
gnia del Teatro Aperto il Don 
Chisciotte di Bulgakov. Sa
ranno anche allestite, Invia
te dal Ministero della cul
tura dell'URSS, due mostre 
di grande interesse storico 
e artistico su Maiakovskl e 
Meyerhold. 

Da parte Italiana sarà pre
sentata una mostra sulla pre
senza del nostro teatro in 
Russia prima e nell'Unione 
Sovietica poi. 

Una delegazione 
di cineasti 

messicani a Cuba 
L'AVANA, 16 

Una delegazione di cineasti 
del Messico è giunta nella 
capitale cubana per assiste
re alla «Settimana del cine
ma messicano » che si è aper
ta ieri e si concluderà dome
nica prossima. 

La delegazione, capeggiata 
da Salvador Robles Quintero 
(direttore generale del credi
to cinematografico del Mes
sico) è stata ricevuta all'aero
porto «José Marti» da Saul 
Yelin, responsabile delle re
lazioni intemazionali del-
l'ICAIC, da José Gonzales, di
rettore del centro informati
vo dell'ICAIC, e dalle attrici 
Eslinda Nunez e Daisy Gra-
nados. 

Cinque nuovi 
spettacoli nel 

programma del 
Teatro Belli 

Nel corso di una conferen
za stampa tenutasi a-Roma, 
è stato annunciato il pro
gramma del Teatro Belli per 
te stagione 74-la. Da ottobre 
* maggio, nella sala trasteve
rina si alterneranno due 
gruppi cooperativi, con cin
que nuovi spettacoli (In quat
tro casi, risultano nuovi per 
l'Italia anche 1 testi). Si co
mincerà, il prossimo mese, 
col Diario di un pazzo di Go-
gol. proposto dalla Coopera
tiva teatrale Gioacchino Bel
li per l'interpretazione di Fla
vio Bucci, la regia di Giorgio 
Bandini, la scena e i costumi 
di Mario Zonta. La stessa 
cooperativa rappresenterà da 
novembre a gennaio la Corti-
mediacela der Belli di Rober
to Bonanni. ispirata al famosi 
sonetti del grande poeta (re
gia di Antonio Salines, scene 
di Maurizio Mamml). 

Seguirà, a febbraio. La Man
dragola di Machiavelli In un 
allestimento, che si annuncia 

' originale e interessante, del
la Cooperativa Collettivo Azio
ne teatrale: regia di Vittorio 
Melloni, scene di Uberto Ber-
tacca. Lo stesso regista e lo 
stesso scenografo saranno im
pegnati, con k> stesso grup-

,' pò, a marzo, nel far conosce-
. re al nostro pubblico 11 dram

ma di uno scrittore cileno, 
Jorge Diaz: Topografia de un 
desnudo (« Topografia di 
un diseredato») ribattezzato 
Amerikamara e definito «una 
storia esemplare per un tea-

. tro di intervento politico ». 
Tra aprile e maculo. Infine. 

. la Cooperativa Belli darà. In 
«prima» per i'Ttalla. In una 
casa di campagna del polac
co WUldewlcz. precursore del
le moderne avanguardie; ne 
sta ' curando l'adattamento 
Roberto Lericl. 

U Teatro Belli offre anche 
quest'anno favorevoli condi
zioni di abbonamento: con 
8.000 lire si potranno vedere 
| cinque spettacoli. 

Le proposte d e l l a Most ra 

Pesaro come una 
nuova capitale 

del neorealismo 
Un intenso ciclo di prolezioni e un convegno ar
ticolato in gruppi di studio per un riesame 
di una stagione fondamentale del cinema italiano 

Nostro servizio 
PESARO, 16 

Giri l'angolo della piazza 
in cui, al Teatro Sperimenta
le, si proiettano 1 film del 
nuovo cinema, e subito una 
saletta ti offre Ossessione o 
La terra trema di Luchino 
Visconti. Popò più giù, al
l'Auditorium Pedrottl danno, 
dalle nove del mattino, De 
Sica. Castellani, Vergano. Liz
zani. Più lontano, verso la 
ferrovia, puoi trovare Rossel-
llnl, Germi, Zampa, 1 primi 
Antonloni. tra i quali 11 più 
« maledetto » dei vecchi film 
Italiani. / Vinti (1953), o piut
tosto ciò che ne rimane dopo 
il massacro operato allora da 
una censura decisa a non 
lasciar passare nemmeno un 
metro d'un discorso che af
frontava, per la primissima 
volta, il fenomeno della gio
vane criminalità di destra e 
di un ritorno neofascista in 
Italia. 

Gli stessi film poi cambia
no locale, vengono ripetuti 
due o tre volte. Pesaro in 
questi giorni è trasformata in 
una nuova capitale del neo
realismo, di cui si riscopro
no i reperti con curiosità ed 
emozione, come d'una remo
ta Atlantide un po' uccisa, 
un po' tradita e un po' spen
ta, ma che non ha perduto 
del tutto né 11 fulgore di certe 
sue strade né la solidità di 
certi 6Uoi torrioni. I giovani 
che vengono a contatto con 
queste opere per la prima 
volta individuano nei metrag
gi «integrali» quelle dimen
sioni inattese e quell'insospet
tata forza provocatrice, che 
le copie mutilate dei cineclub 
o il ricupero televisivo (quan
do c'è) non possono certo 
ridare. 

Si va dal 1943 al 1954, con 
Senso. Ma bisogna segnala
re che altri film che sarebbe
ro stati importanti in questa 
manifestazione sono invece 
scomparsi o irreperibili o non 
utilizzabili, perché l'incuria 
governativa, il lassismo buro
cratico e le carenze economi
che degli organi preposti han
no acutizzato al massimo la 
crisi del settore, col risultato 
che oggi rivedere certi testi 
neorealisti è più facile a Mon-
tevideo che da noi; e Centro 
Sperimentale e cineteche con
tinuano a segnalare la loro 
impossibilità di ristampare 
le pellicole per ragioni finan
ziarie. Siamo, come ha detto 
Lino Miccichè in apertura 
del convegno, «alla ratifica 
dell'ignoranza permanente e 
programmata ». 

Le prolezioni neorealiste 
hanno funzione di corredo di
retto e di supporto informa
tivo a questo Convegno. Ciò 
che si propongono gli orga
nizzatori è un riesame critico 
atto a promuovere, come scri
ve l'opuscolo introduttivo, 
e... a Pesaro, ma ancor più 
dopo Pesaro, una nuova con
sapevolezza di quella che fu 
una stagione fondamentale 
del cinema italiano e di cui, 
direttamente o indirettamen
te, nel mito o nel travisa
mento, è ancora tangibile la 
influenza ». Si può aggiungere 
che si tratta, dopo gli ormai 
lontani convegni di Perugia 
(1949) e di Parma (1953). del 
più vasto incontro avente a 
tema il neorealismo, su basi 
ulteriormente ampliate e su 
rinnovati strumenti d'analisi. 
anche perché la materia da 
affrontare non è più da un 
pezzo area di combattimento 
(per quanto Io sia senza dub
bio, e la constatazione non 
può non farci piacere, presso 
alcune giovani cinematogra
fie del Terzo Mondo ameri
cano e africano, che Io hanno 
ereditato nei suoi valori au
tentici e duraturi) e recla
ma una storicizzazione ade
guata. Non che le quattro 
mattinate di Pesaro vogliano 
giungere a dei postulati defi
nitivi: ma l'operazione inter
locutoria su cui s'impostano 
consente per lo meno una ve
rifica di articolato respiro. 

Si sono messi al lavoro quat
tro diversi gruppi di studio. 
II primo si occupa del conte
sto politico-culturale del neo
realismo, partendo da una 
relazione di Alberto Abruz
zese; il secondo esamina in 
special modo il linguaggio e 
le teoriche, relatore Gianfran
co Bettetini; il terzo, sulla 
Ideologia e gli stili del neo
realismo (relatori Adelio Fer
rerò e Giorgio Tinazzi), scen
de nel dettaglio delle opere 
e degli autori più noti: Ros-
sellini. Visconti, De Sica. De 

Santis, Castellani, oltre 6'in-
tende a Cesare Zavattini; il 
quarto, infine, ricerca nella 
cinematografia degli Anni 
Trenta fonti, riferimenti e 
trapassi dalla commedia di 
Camerini e dalla contraddit
toria spettacolarità di Bla-
setti al prototipi neorealisti. 
Ogni gruppo è arricchito di 
numerosi interventi e comu
nicazioni. 

Inoltre, a monte del Con
vegno, e come mezzo di docu
mentazione da compulsare a 
Mostra finita (che qui certa
mente il tempo non basterà, 
nemmeno se possedessimo la 
vertiginosa disponibilità di 
Ghia, il simpatico protagoni
sta del film sovietico C'era 
una volta un merlo canteri-
no) sono stati distribuiti 
ai partecipanti quattro qua
derni informativi sul neorea
lismo (testi e documenti, an
tologia di scritti del dopo
guerra. cronologia delle ope
re, materiale bibliografico ec
cetera) che, aggirandosi sul
la media di 180-200 pagine 
ciascuno, vanno considerati 
volumi veri e propri, predi
sposti con la cura che ogni 
anno contraddistingue queste 
iniziative dell'Ufficio studi 
della Mostra stessa. 

Da tali notizie, tutte posi
tive, emerge altresì per forza 
di cose l'aspetto pia discu
tibile di Pesaro 1974: una 
quantità di carne al fuoco — 
anche per quanto riguarda il 
solo convegno sul neoreali
smo — che intimidisce l'ap
passionato, Innervosisce lo 
studioso e mette in crisi il 
cronista che, come noi, vor
rebbe dar conto delle tante 
cose Interessanti e non può, 
anche per imprescindibili ra
gioni logistiche, in quanto ì 
vari gruppi di lavoro opera
no in sedi diverse ma con 
gli stessi orari. 

La fase delle relazioni e de
gli interventi si conclude og
gi. Pubblico per la più parte 
giovane, anche qui, e alcune 
presenze note di veterani del 
neorealismo: Zavattini in pri
mo luogo, poi Alberto Lattua-
da, Carlo Lizzani, lo sceneg
giatore Sergio Amidei, che 
ebbe molta influenza nella 
nascita di Roma città aperta. 
Mercoledì i vari gruppi faran
no il punto della situazione 
e ascolteranno le ultime voci 
polemiche di replica e rispo
sta. Ne riferiremo nel prossi
mo servizio. 

Tino Ranieri 

Sfrehler 
a lavorare 

a Parigi 
MILANO, 16. 

Giorgio Strehler è stato In
vitato con il Piccolo di Mila
no a tenere ogni anno una 
serie di rappresentazioni in 
Francia. La proposta gli è 
pervenuta dal Segretario di 
Stato francese alla cultura 
Michel Guy. 

n direttore del Piccolo di 
Milano, che recentemente ha 
suscitato polemiche al Festi
val di Salisburgo con la re
gia del Flauto magico, aveva 
ottenuto, invece, un grande 
successo all'Opera di Parigi, 
la scorsa estate, con Le noz
ze di Figaro di Mozart. Sulla 
base di questo accordo sta
bilito tra Michel Guy e Gior
gio Strehler, compagnie di 
prosa francesi verrebbero a 
recitare in Italia durante II 
soggiorno del Piccolo di Mi
lano in Francia. 

Si è intanto appreso che il 
capo del governo regionale 
del Salisburghese, Lechner, 
parlando alla televisione, ha 
annunciato che nella prossi
ma seduta della direzione del 
Festival, alla fine di questo 
mese, egli sosterrà il rinnovo 
dell'accordo con Giorgio 
Strehler per un'ulteriore col
laborazione del regista alla 
manifestazione, nella misura 
in cui ciò sia possibile senza 
che ne derivino oneri insop
portabili per 11 bilancio. 

In questi giorni Strehler 
sta trascorrendo una breve 
vacanza a Portofino soddi
sfatto in previsione del « pon
te» teatrale Italia-Francia di 
cui sarà l'artefice e, contem
poraneamente, dei risultati 
relativi al bilancio 1973-74 del 
Piccolo, che ha chiuso con 
un attivo di dieci milioni. 

Conferenza stampo domani a Pesaro 

Cooperative del cinema 
riunite in Consorzio 

n Consorzio nazionale del
le cooperative cinematografi
che ha sceito la decima Mo
stra internazionale del nuo
vo cinema di Pesaro — che 
nel dedicare tanta parte del 
suo programma al neoreali
smo contribuisce alla analisi 
della situazione e delle diffi
coltà delle strutture cinema
tografiche Italiane — per 
annunciare pubblicamente la 
propria costituzione ed Illu
strare 1 propri scopi, program
mi e prospettive. La confe
renza stampa si terrà nella 
sala del Consiglio comunale 

di Pesaro mercoledì 18, alle 
ore 12^0, 

All'iniziativa hanno finora 
aderito e saranno presenti 
rappresentanti della Lega na
zionale cooperative e mutue, 
del Centro cooperativo cul
turale, delle associazioni na
zionali autori cinematografi
ci (AACI e ANAC), delle as
sociazioni democratiche del 
pubblico (ARCIUOCA, FICC, 
CINEFORUM, Centro studi 
cinematografici), del Sinda
cato scrittori, delle tre Fe
derazioni sindacali dello spet
tacolo (FTLS, FUL8 e UIL 
spettacolo). 

«e La d a n n a z i o n e d i Faust » a Perugia 
— — - - i i i i i l i _ .J i - ' n • i n I M ^ • 

Una «summa» di tutte 
le intuizioni di Berlioz 

• • • V • * 1 

Una splendida edizione della grandiosa leggenda drammatica di
retta da Zdenek Macai ha aperto la XXIX Sagra musicale umbra 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 16 

Con un nuovo impegno, che 
sarà da apprezzare sotto il 
profilo organizzativo, finan
ziarlo, sociale e culturale, si 
è Inaugurata ieri, con La 
damnation de Faust, di Ber
lioz, al Teatro Morlacchi, la 
XXIX edizione della Sagra 
musicale umbra. 

L'Istituzione appare prote
sa ad un rilancio delle sue 
attività, tanto più lodevole, 
quanto più, di questi tempi, 
ristagnano e rischiano di ri
manere all'asciutto (in campo 
governativo si disattendono 
le intese sulla musica, e non 
si dà proprio a vedere di 
volere avviare una qualche 
concreta iniziativa rinnova-
trice) quelle del più grossi e 
indebltatlssimi Enti musica
li. Va, quindi, maggiormente 
accentuato ed esaltato l'ac
cordo sulla musica, che sta 
prendendo suono e risonanza 
in Umbria dove le forze de
mocratiche che amministrano 
la Regione stanno mettendo 

a punto un piano di sviluppo 
delle attività musicali e cul
turali. 

Non mancano, certo, i ten
tativi di infilare bastoni tra 
le ruote da parte di chi nel
l'intervento della Regione 
scorge addirittura la presen
za del diavolo, ma riacciuf
fata per i capelli, dopo la 
crisi dello scorso anno (e fu 
già la Regione che provvide 
al salvataggio delle manife
stazioni). la Sagra si presen
ta quest'anno con un'artico
lazione, anche organizzativa, 
che rispecchia l'esigenza di 
sottrarre le attività artisti
che alla buona volontà di 
sprovveduti addetti ai lavori. 
I quali ancora ieri avevano 
creato una certa confusione, 
ad esempio, per riservare un 
posto (il teatro era esaurito) 
alla signora Berlioz. L'equi
voco derivava pure dalla ani
mazione che ha preceduto La 
dannazione di Faust, non sol
tanto per la necessità di tro
vare un Faust (il tenore) che 
sostituisse un cantante indi
sposto, quanto proprio per 
l'interesse che la musica di 

Liza ha detto 
il secondo sì 

SANTA BARBARA. 16 
La cantante ed attrice ame

ricana Liza Minnelll si è spo
sata ieri a Montecito, un sob
borgo di Santa Barbara (Ca
lifornia) con il produttore ci
nematografico Jack Haleyjr. 

La cerimonia si è svolta al
la presenza di un gruppo di 
amici intimi della coppia; i 
testimoni erano il cantante 
Sammy Davis jr. e sua mo
glie. 

Questo è il secondo matri
monio per Liza Minnelli, la 

quale ha 28 anni ed è figlia 
della defunta attrice Judy 
Garland. In prime nozze Li
za aveva infatti sposato il 
compositore Peter Alien, dal 
quale aveva poi divorziato. Il 
nuovo marito ha 41 anni ed 
è al suo primo matrimonio. 

La coppia trascorrerà la lu
na di miele a New York e 
Londra, prima di stabilirsi a 
Los Angeles. 
NELLA FOTO: Jack Haley e 
Liza Minnelli subito dopo la 
cerimonia nuziale. 

Documentari d'arte ad Ostimi 
BRINDISI, 16 

La Rassegna intemazionale del documentario d'arte si 
svolgerà dal 21 al 27 settembre al Villaggio Valtur di Ostimi 
Marina (Brindisi) sotto II patrocinio, della Regione Puglia, 
con la partecipazione di Belgio, Cecoslovacchia, Francia, Ger
mania federale e Italia. 

La giuria, presieduta da Giulio Carlo Argan, premlerà 1 
migliori film presentati. Nell'ambito della manifestazione 
verrà commemorato il cinquantenario della morte di RIc-
ciotto Canudo, primo teorico e critico del cinema. 

Inangirato il Festival di San Sebastiano 
__ SAN SEBASTIANO, 16 

n XXII Festival cinematografico di San Sebastiano si è 
inaugurato con la proiezione del film di Vittorio De Sica 
Il viaggio. Esso terminerà il 25 settembre, con la proiezione 
di The great Gatsby di Jack Clayton. 

Il festival è diviso nella sezione «concorso», in quella 
« nuovi autori » e In quella documentaria. 

Opere al Palasetto dello Sport torinese 
TORINO, 18 

La quarta stagione lirica d'autunno — organizzata al Fa-
lazzetto dello Sport dal Teatro Regio di Torino — è comin
ciata con la Lucia di Lammermoor, Interpretata dal soprano 
Rosetta Pizzo — che ha ottenuto un caldo successo personale — 
dal tenore Beniamino Prior e dal baritono armeno Garbis 
Boyadjlan (direttore d'orchestra Fulvio Vemlzzl, regia del
l'americano Rexford Harrower). 

All'opera di Donizetti seguiranno il balletto Cenerentola 
di Prokofiev e (in ottobre) la Tosco di Puccini. 

Morto il fondatore dei « Los Paragnayos » 
LONDRA. 16 

Luis Gemer Neza, fondatore e capo del complesso di mu
sica leggera latino-americano Los Paraguayos, è stato rinve
nuto cadavere nel suo letto nella stanza di un albergo lon
dinese, dove aveva preso alloggio. 

Neza, che era noto con 11 suo nome d'arte di Luis Alberto 
de Pararla, aveva 46 anni. 

La magistratura ha ordinato l'autopsia del cadavere, an
che ae pare che la morte SÌA dovuta a cause naturali. 

Berlioz suscitava tra gli ap
passionati. 

La Sagra, quest'anno, ha 
allestito un programma mi
rante da un lato ad approfon
dire certi atteggiamenti del
la musica religiosa francese, 
fiorita nella prima metà del
l'Ottocento, dall'altro a far 
conoscere manifestazioni an
che d'ispirazione popolaresca, 
quali ' Godspell, un musical 
che toccherà numerosi centri 
della regione. 

La dannazione di Faust, 
eseguita Ieri dopo L'infanzia 
di Cristo e il Requiem pre
sentati negli anni scorsi, ha 
trovato un pubblico ben di* 
sposto al recupero di Berlioz 
(1803-1869) che, maltrattato ai 
suoi tempi, ha ancora oggi 
non pochi detrattori. Tant'è, 
per la prima volta dopo molti 
anni, Il Teatro Morlacchi si 
è riempito fino all'ultimo po
sto, dimostrandosi sede as
sai degna sia del rilancio 
della Sagra (qui si esegui
ranno Deborah di Lesueur, la 
Messa solenne di Cherubini e 
Il Profeta di Meyerbeer) sia 
della renaissance di Berlioz. 

Concepita nel 1846 come 
« leggenda drammatica » e 
cioè come opera da concerto, 
La damnation de Faust (Ber
lioz stesso ricavò con altri 
collaboratori il testo dal dram
ma di Goethe) si profila come 
una summa delle intuizioni 
moderne del compositore fran
cese. 

Nel secolo d'oro del melo
dramma, Berlioz realizza il 
suo capolavoro drammatico, 
prescindendo dall'ingombro 
delle scene: un capolavoro an
che della storia della musica, 
al quale non sapremmo tro
vare riscontro nella produzio
ne del nostro tempo. Qualco
sa anticipa certa perfidia di 
Brltten (Faust non si sal
verà, allo stesso modo che, 
nel War Requiem, Isacco soc
comberà sotto i colpi di Abra
mo), ma discendono da Ber
lioz anche Cialkovskl e Mah-
ler, mentre rimangono quali 
vertici irraggiungibili la sa
pienza e la genialità orche
strale, emergenti dalla ricon
quista timbrica di ciascuno 
strumento. 

Le due ore nelle quali si è 
svolta l'esecuzione sono tra
scorse in un continuo susse
guirsi di meraviglie congenial
mente esposte da un'orchestra 
stupenda (quella del Maggio 
musicale fiorentino), da un 
magnifico coro (della Filar
monica «George Enescu» di 
Bucarest che ha quest'anno 
la responsabilità polifonica 
della Sagra) e da cantanti 
prestigiosi: Raul Finel. un 
Faust di straordinaria in
tensità; Roger Soyer, un Me-
fistofele di solenne e quasi 
divina diabolicità; Ellen Stra
de, una Margherita (l'anno 
scorso si rivelò nella Iolanta 
di Ciaikovski), perfettamente 
calata nell'innocenza, nella 
malizia, nelle illusioni e negli 
inganni della sua vicenda. 
Il successo è stato enorme 

e proprio eccezionale, con il 
pubblico lungamente attarda
tosi nell'applaudire e chia
mare alla ribalta solisti di 
canto, il maestro del coro, 
Vasile Pantea, nonché uno 
splendido direttore: Zdenek 
Macai. 

Erasmo Valente 

Impegno degli 
Enti locali 

umbri per i l 
rilancio dello 
Sperimentale 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 16 

« Il discorso sul futuro del
lo Sperimentale è aperto: il 
dibattito ha sottolineato la 
esigenza di un serio rinnova
mento. Su questa strada la 
Regione e gli Enti locali non 
mancheranno di partecipare 
al comune impegno»: cosi il 
presidente del Consiglio regio
nale dell'Umbria, Fiorelli, ri
ferendosi anche alle afferma
zioni di «disponibilità» del* 
l'esecutivo regionale, fatte 
dall'assessore regionale com
pagno Monterosso, a porta
re avanti un discorso nuo
vo per l'avvenire della istitu
zione, ha concluso il conve
gno indetto dal Comune di 
Spoleto alla Villa Redenta 
sul tema: «Il Teatro Urico 
Sperimentale "Adriano Bel
li": idee e proposte». 

Nel dibattito, che ha messo 
in luce come 11 problema 
in discussione fosse legato al
la Inderogabile necessità di 
dare Idonee soluzioni alle 
questioni più generali della 
situazione della musica in 
Italia, avevano in preceden
za preso la parola, dopo gli 
interventi del mattino di cui 
abbiamo dato notizia nella 
Unità di domenica scorsa, il 
compagno Trombadori, che 
ha rilevato tra l'altro la op
portunità di un collegamento 
dello Sperimentale, oltre che 
con la cultura e le manife
stazioni musicali locali co
me il Festival del Due Mon
di, con 1 più grandi centri 
teatrali, l'architetto Leon
cini, 11 dirigente dell'Ufficio 
Stampa del Teatro Comunale 
di Bologna, Scanni, i musici
sti Porena, Guàccero e Bor-
tolotti, • il Presidente dello 
Sperimentale, avvocato Belli 
ed il maestro Carlo Frajese. 

g. t. 

Sono stati 

reperiti 

finanziamenti 

per gli Enti 

lirici? 
In seguito a un accordo 

stabilito tra il ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo, Ripa
monti, e 11 ministro del Te
soro, Colombo — secondo vo
ci apprese negli ambienti vi
cini al Ministero dello Spet
tacolo — ITtalcasse sarebbe 
stata autorizzata e si sareb
be di conseguenza impegnata 
ad anticipare la somma di de
naro necessaria a far prose
guire agli Enti lirici italiani, 
e al Teatro La Fenice in par
ticolare, la loro attività fino 
alla fine del 1974. 

La decisione si sarebbe im
posta a causa della grave si
tuazione comune agli enti li
rici e alle istituzioni musica
li; situazione che ha assun
to nei giorni scorsi a Venezia 
un carattere particolarmente 
grave. 

m. S-4 - a» 
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Critica 
marxista 

SOMMAR» 

— Giovanni Papepialio, Il Mezzogiorno nella crisi 
italiana: (a Puglia 

— Ludo Libertini, l a funzione delle banche centrali 
nel capitalismo moderno 

— nero Della Seta, l a ripresa della rendita urbana 
nei paesi del Mec 

— Giorgio Ferrari, Territorio e sviluppo: un com
prensorio nella regione veneta 

raoauM E DISCUSSIONI 

— Luciano Grappi, Sesso e società 
— Sandro AuriskcMo de Val, L'uomo, fa storia. 

l'ambiente 
— Jori] 7wnoiHn. La. rivoluzione tecnico-scientifica. 

la crisi della coscienza tecnocratica e l'umanesimo 
— Chieappe Pi «supino. Sui livelli dell'estetico e sul

la nozione gramsciana di « cultura folclorica > 
— Carlo Salinari, La struttura Ideologica dei « Pro

messi sposi > 

— Edoardo Sanguinati, Glosse a Salinari 
— Domenico Taranto, Alienazione e feticismo: una o 

due teorie? 

I paesi socialisti: •L'economia del paesi socialisti 
(Paolo Ciofì); Riforma economica., operai e impre
sa in Urss (Stefano Trodai); Il cammino della 
Corea socialista (Michela PtstiHo). 
La società italiana: Coltivatori e religione ( A t o s * 
Santini); Serrati e. la formazione del Pai (Salva
tore Sechi); Il socialismo anarchico in Italia (Ma-
nelle Nejratti j r 

II marxismo nel mondo: Un dibattito in Inghilterra 
sul marxismo e hi famiglia (Claudia Mancina); 
Valori etici e bisogni • Il marxismo e l'estetica 

R a i vf; 

controcanale 
LA GRANDE TRUFFA — Fi
nalmente un teleromanzo che 
non indulge alle scene «for
ti», né alle situazioni di ma
niera, ma che sembra svol
gersi, invece, sul filo della 
ironia, dell'avventura non di 
evasione. Un teleromanzo, pa
re, che invita a riflettere, an
che con amarezza ma senza 
psicologismi « drammatici », 
sui meccanismi di una socie
tà fondata sul denaro e sul 
banditismo legale. E lo fa, 
a giudicare da questa prima 
puntata, con allegra spregiu
dicatezza e con un distacco 
che potremmo definire brech
tiano. 

Stiamo parlando di Accad
de a Lisbona, sceneggiato da 
Luigi Lunari e diretto da Da
niele D'Anza, e interpretato, 
con la consueta misura, da 
Paolo Stoppa. 
• La storia della truffa gi
gantesca architettata dal fi
nanziere self-made man in 
Portogallo, di cui in questa 
puntata sono state poste le 
premesse, è di quelle che pos
sono assumere il valore di una 
parabola: ma ciò che ci ha 
colpito favorevolmente è pro
prio il fatto che gli autori so
no rifuggiti dal consueto mo
ralismo piccolo-borghese che, 
purtroppo, vizia tante buone 
intenzioni nella produzione te
levisiva. 

Ad assistere al racconto ci 
si diverte, anche: e proprio 
per questo abbiamo fatto il 
nome di Brecht; non per al
tro, naturalmente, dal mo
mento che, poi, il teleroman

zo si presenta — sul piano 
dell'impianto narrativo e in 
quello del linguaggio — come 
uno sceneggiato abbastanza 
tradizionale. 

E' anche vero, però, che, 
tralasciata per fortuna ogni 
velleità di ricostruzione ar
cheologica dell'ambiente 9 
dell'epoca, sceneggiatore e re
gista hanno puntato sull'in
trigo soprattutto: narrandolo 
con ritmo molto rapido e met
tendo in rilievo soprattutto il 
dialogo. Che, iti questo caso, 
merita di essere ascoltato con 
attenzione. Battute come «il 
grado di ricchezza che avevo 
raggiunto non era ancora 
quello oltre il quale nessuno 
ti tocca più », o « è impossibi
le guadagnare molti soldi sen
za rubare a qualcuno» equi
valgono a constatazioni epi
grammatiche sui meccanismi 
portanti della società capita
listica. 

E, ripetiamo, valgono tanto 
più quanto più sono organi
che alla vicenda e funzionali, 
non predicatorie. 

In questo senso, del resto, 
scene come quelle della fal
sificazione del contratto o la 
altra del colloquio in carcere, 
nella quale il protagonista e-
spone gli intenti «umanitari» 
delle sue prime truffe, erano 
di notevole fattura. Anche gli 
attori che circondano Stoppa 
questa volta ci paiono ben 
scelti e ben guidati. 

Insomma, una prima pun
tata che lascia davvero ben 
sperare per il seguito. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 18,15) 

Il programma Cinema e ragazzi curato da Marlollna 
Gamba e Claudio Triscoli presenta questo pomeriggio il film 
cecoslovacco Romeo, Giulietta e le tenebre, diretto da Jlri 
Weiss e interpretato da Frantisele Smolik, Dana Smutna, Iva 
Mistik e Jirina Seiabalova. 

PHILO VANCE (1°, ore 20,40) 
H ciclo degli sceneggiati televisivi tratti dai racconti di 

S. S. Van Dine che hanno per protagonista il celebre detecti
ve Philo Vance, riprende questa sera con la prima puntata 
della Fine dei Greene, adattato per i teleschermi da Biagio 
Proietti e Belisario Randone. Ne sono interpreti, con la regia 
di Marco Leto, Giorgio Albertazzi, Nais Iago, Marco Tulli, 
Mico Cundari, Micaela Esdra, Anna Maria Gherardi, Mauro 
Avogadro, Elena Zareschi, Andrea Lala, Sergio Rossi, Varo 
Solerl, Tino Bianchi, Gina Nelinti e Silvio Anselmo. 

NEL MONDO DI ALICE (2°, ore 21) 
Lo sceneggiato televisivo di Guido Davico Bonino e Tinin 

Mantegazza tratto dal romanzo di Lewis Carroll, è giunto 
al terzo episodio, e le avventure della trasognata Alice appro
dano a nuove, stupefacenti esperienze nel mondo degli spec
chi, ove la memoria è proiettata nel futuro. 

Interpreti di questa terza puntata sono Milena Vukotic, 
Giancarlo Dettori, Edmonda Aldini, Claudia Giannotto, Clau
dia Lawrence, Rìcky Gianco, Bruno Lauri, Sergio Renda, Lino 
Patruno e Grazia Gabrielli, con la regia di Guido Stagnaro. 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,35) 
Tema della quarta trasmissione del programma-inchiesta 

di Plora Favilla dedicato all'educazione scientifica degli ita
liani è l'« antiscienza per eccellenza », ovvero l'occultismo. Il 
servizio realizzato da Gian Luigi Poli e Giorgio Tecce esami
na, appunto, l'attuale boom della magia. Nell'epoca della tec
nologia avanzata, infatti, maghi, guaritori e astrologi fanno 
fortuna e vengono spesso interpellati dalle persone più di
verse. Una recente indagine ha stimato che soltanto a Mi
lano vengono spesi circa venti miliardi l'anno in questo giro 
d'affari. Perché? Minimo comune inizia la sua indagine dimo
strando come, in ognuno di noi, si vada sviluppando una 
radice irrazionale che cerca soluzioni molto lontano, tra pas
sato e futuro, nell'universo della parapsicologia. Un tipico at
teggiamento di chi non riesce a compenetrarsi con la realtà 
scientifica e tende quindi a mitizzare qualsiasi cosa e trova 
rifugio In miracolistiche credenze. 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
(2°, ore 21,55) 

Come ogni anno, a Castrocaro si svolge la manifestazione 
che dovrebbe laureare nuove voci della musica leggera italia
na. Una triste esperienza per molti, il trampolino del suc
cesso per pochi eletti, che potranno dunque sognare un ro
seo avvenire, come Gigliola Cinquettl (da Castrocaro a San
remo, fino all'Eurofestivai, sempre vittoriosa), caso più uni
co che raro, visto che la rassegna ripropone puntualmente i 
più vieti luoghi comuni dell'Italia canzonettìstica. Il XVm 
Concorso Nazionale è presentato ai telespettatori da Anna 
Maria Gambineri e Giancarlo Zanetti. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

16.30 Sport 
In diretta da Fi
renze: telecronaca 
per 1 Campionati 
Italiani assoluti di 
nuota 

18,15 La TV del ragazzi 
19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Philo Vance 

21,35 Minimo comune 
Quarta puntata 

22,35 Coartazione 
Seconda puntata del 
programma musica
le condotto da En
rico Intra e Renato 
SellanL 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Nel mondo di Alice 

21,55 Voci nuove per la 
canzone 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or» 7, 8, 
12, 14. 17. 1». 23; 6: Mat
tutino masicalei 0,25: Alma
nacco! 7.12. I l lavoro otvt; 
8.30: La canxoaJ dal mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: I l mealio 
«al mealio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma flvaraa 
dm «poi; 14,05: L'altro suo
no! 14,40: Fanfao la Tulipe 
(12 ) ; 15: Par voi ajovani; 14: 
Il flirasowi 17,05: infortissimo; 
17.40: Musica In; 19,20* Sol 
•ostri marcati; 19.30: Country 
a Wattora; 20t Nona Coro; 
21 : Radioteatro; 21.50: La no
stra «Minestre 41 musica le»» 
tarai 22,20: Andata a ritorno. 

Raihi» 2" 
GIORNALE RADIO: ora 4,30, 
7,30. 4,30. 10.30. 12.30, 
13,30, 15,30, 14.30, 18.30, 
19,30, 22,30; «; Il mattiniere; 
7,30: Buon vtaaeio; 7,40: 8eon-
•rarnoi 4.40: Coma • perenni 
8,50i Stoni a colori 4nil*or* 

mt 9.05: Prima « speu-
9,30i La portatrici 41 pa

na (12)1 9.45i Cantoni par 
retiti 10,35; Alta stanane; 
12,10j 

12,40: Alto tradimento; 13,35: 
Due arare persone; 13,50: Co
ma a perei»*; 14: Sa 41 •n i ; 
14,30: Trasmissioni reatonalif 
15: Giraaìradisco; 15,40; Can
n i ; 17.40: I l sfocona; 18,35: 
Piccola storia della canzona ita
liana; 19,55: Sopersonic; 21,45: 
Due arare persona; 2135: Vo
ci ncove per la canzone; 23,05: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni spedali; 
Benvenuto In Italia; 8,25: Con» 
certo del mattino; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Rare!; 11.40: Mu
siche di Franca; 12,20: Musici
sti italiani d'oasi; 13» La an
tica nel tempo; 14,30: Contai 
to sinfonico, direttore & Leins-
dorfc 16: Uedenstica; 10,25: 
Patina pianistiche; 17,10: Con
certo dei premiati al IV con
corso nazionale per cori di vo
ci aiaache; 17,40» Jan osali 
18,05: La staffetta; 18,25: 
Gli hoeMes; 18.30: Donna 70; 
18,45: Scuola a menalo 4i la
voro; 19,15: Concerto della 
•ara; 20,30: Musica dalla Po
lonia; 21: Giornata dal Tana; 
21,30: Attorno alla nuova n*n-
skaj 22,30i Uorl ricavati. 
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